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INFORMATIVA PRIVACY – SEGNALAZIONE ILLECITI  

  

Art. 13 del Regolamento UE n. 679/2016 GDPR e dell’art. 131  DLgs. n. 196/2003 

“Codice in materia di protezione  

dei dati personali (cosiddetta legge Privacy)”  

  

Informativa Interessati  

  

La presente informativa è resa nel rispetto della normativa sulla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali di cui al Regolamento UE 

2016/679 (di seguito indicato come “Regolamento”) e il Comune di Casoli con sede in 

Via Frentana n. 30 – 66043 – Casoli (CH), in qualità di Titolare del trattamento dei dati.  

Titolare del Trattamento: Comune di Casoli con sede in Via Frentana n. 30 – 66043 – 

Casoli (CH).  

Responsabile della Protezione dei dati (DPO): Ing. Massimo Staniscia e-mail: 

dpo.massimo.staniscia@gmail.com Riferimenti normativi: I dati personali sono 

trattati dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

nell'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi 

all'esercizio dei propri pubblici poteri, con particolare riferimento al compito di 

accertare eventuali illeciti denunciati nell’interesse dell’integrità dell’Ente, ai sensi 

dell’art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2001, dai soggetti che, in ragione del proprio rapporto 

di lavoro presso l’Ente, vengano a conoscenza di condotte illecite, in particolare:  

• il Segretario generale;  

• i dipendenti di ruolo e i tirocinanti;  

• i componenti del Servizio di controllo interno;  

• le persone addette all’ufficio o i consulenti;  

• i dipendenti di altre amministrazioni in posizione di comando, distacco o fuori 

ruolo presso l’Ente; 

•  i lavoratori e i collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi presso 

l’Ente.   

Le segnalazioni possono essere effettuare nei confronti:  

• degli Amministratori dell’Ente;  

• del Segretario generale;  

• dei dipendenti di ruolo dell’Ente e i tirocinanti;  

• dei componenti del Servizio di controllo interno;  

• delle persone addette all’ufficio o i consulenti;  

• dei dipendenti di altre amministrazioni in posizione di comando, distacco o fuori 

ruolo presso l’Ente;  

• dei lavoratori e i collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi presso 

l’Ente, nonché altri soggetti che a vario titolo interagiscono con l’Ente stesso.  

 
1 Il riferimento è alla norma attualmente in vigore del D.Lgs. n. 196/2003 armonizzato con il D.Lgs 101/2018   
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In caso di trasferimento, di comando o distacco (o situazioni analoghe) del dipendente 

presso altra amministrazione, questi può riferire anche di fatti accaduti in una 

amministrazione diversa da quella in cui presta servizio al momento della segnalazione: 

in tal caso la segnalazione deve essere presentata presso l’amministrazione alla quale i 

fatti si riferiscono ovvero all’ANAC.  

Finalità del Trattamento (Art. 13.1.c Regolamento 679/2016):  I dati forniti dal 

segnalante al fine di rappresentare le presunte condotte illecite delle quali sia venuto a 

conoscenza in ragione del proprio rapporto di servizio con l’Ente commesse dai soggetti 

che a vario titolo interagiscono con il medesimo, vengono trattati allo scopo di 

effettuare le necessarie attività istruttorie volte a verificare la fondatezza del fatto 

oggetto di segnalazione e l’adozione dei conseguenti provvedimenti. La gestione e la 

preliminare verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione 

sono affidate al RPCT che vi provvede nel rispetto dei principi di imparzialità e 

riservatezza effettuando ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale 

del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati. 

Qualora, all’esito della verifica, si ravvisino elementi di non manifesta infondatezza del 

fatto segnalato, il Responsabile provvederà a trasmettere l’esito dell’accertamento per 

approfondimenti istruttori o per l’adozione dei provvedimenti di competenza:   

a) al Responsabile del Settore Affari Generale, nonché al Responsabile del Settore 

di appartenenza dell’autore della violazione, affinché sia espletato, ove ne 

ricorrano i presupposti, l’esercizio dell’azione disciplinare;  

b) agli organi e alle strutture competenti dell’Ente affinché adottino gli eventuali 

ulteriori provvedimenti e/o azioni ritenuti necessari, anche a tutela dell’Ente 

stesso;  

c) se del caso, all’Autorità Giudiziaria, alla Corte dei conti e all’ANAC. In tali 

eventualità nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è 

coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di 

procedura penale; nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, 

l'identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase 

istruttoria; nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non 

può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 

accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti 

alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla 

segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la 

difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento 

disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua 

identità  

Qualora il RPCT debba avvalersi di personale dell’Ente ai fini della gestione delle 

pratiche di segnalazione, tale personale per tale attività è appositamente autorizzato al 

trattamento (artt. 4, par. 10, 29, 32, par. 4 Regolamento e art. 2quadeterdecies del 

Codice privacy) al trattamento dei dati personali e, di conseguenza, il suddetto personale 

dovrà attenersi al rispetto delle istruzioni impartite, nonché di quelle più specifiche, 

connesse ai particolari trattamenti, eventualmente di volta in volta fornite dal RPCT. È 

fatto salvo, in ogni caso, l’adempimento, da parte del RPCT e/o dei soggetti che per 

ragioni di servizio debbano conoscere l’identità del segnalante, degli obblighi di legge 

cui non è opponibile il diritto all’anonimato del segnalante. Con modalità tali da 

garantire comunque la riservatezza dell’identità del segnalante, Il RPCT rende conto del 

numero di segnalazioni ricevute e del loro stato di avanzamento all’interno della 

relazione annuale di cui all’art. 1, co. 14, della legge n. 190/2012.  

I dati raccolti verranno conservati in una forma che consenta l’identificazione degli 

interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le 

quali sono trattati.  



 

 

Modalità di trattamento dei dati personali: Per svolgere la sua funzione, l’Ente deve 

utilizzare alcuni dati che riguardano Lei e le eventuali altre parti interessate. Si tratta di 

informazioni personali che saranno trattate in modo sia elettronico che manuale. Il 

trattamento si svilupperà in modo da ridurre al minimo il rischio di distruzione o 

perdita, di accesso non autorizzato, di trattamento non conforme alle finalità della 

raccolta dei dati stessi. I suoi dati personali sono trattati:   nel rispetto del principio di 

minimizzazione, ai sensi degli articoli 5.1.f e 25.2 del Regolamento 679/2016/UE;  in 

modo lecito e secondo correttezza.  

I suoi dati sono raccolti:  

• per scopi determinati espliciti e legittimi;  

• esatti e se necessario aggiornati;  

• pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità del trattamento.  

Il conferimento dei suoi dati personali è obbligatorio per le finalità previste nel punto 

precedente Finalità del Trattamento. Il loro mancato conferimento comporta la mancata 

erogazione del servizio richiesto del suo corretto svolgimento e degli eventuali 

adempimenti di legge. I suoi dati sono conservati presso gli uffici del Comune, e, 

qualora fosse necessario, presso i soggetti indicati nel punto successivo Comunicazione 

dati personali sia in forma cartacea che digitale.  

La comunicazione dei dati personali (art. 13.2.e Regolamento 679/2016/UE): Sono 

destinatari dei dati raccolti a seguito della segnalazione, se del caso, l’Autorità 

Giudiziaria, la Corte dei conti e l’ANAC.  

I dati personali raccolti sono altresì trattati dal personale dell’Ente, che agisce sulla base 

di specifiche istruzioni fornite in ordine a finalità e modalità del trattamento medesimo.  

Whistleblowing Solutions Impresa Sociale S.r.l. quale fornitore del servizio di 

erogazione e gestione operativa della piattaforma tecnologica di digital whistleblowing 

in qualità di Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 

2016/679. Whistleblowing Solutions è il partner tecnologico selezionato da 

Transparency International e l’Associazione Hermes promotori del progetto 

Whistleblowing PA.  

Esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione: 

L’Ente non adotta nessun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione 

di cui all’art. 22, paragrafi 2 e 4 del Regolamento UE n. 2016/679.  

Criteri utilizzati al fine di determinare il periodo di conservazione (Art. 13.2.a 

Regolamento 679/2016/UE): L'ente dichiara che i dati personali dell’interessato 

oggetto del trattamento saranno conservati per il periodo necessario a rispettare i termini 

di conservazione stabiliti dal Piano di Conservazione dei comuni italiani (ANCI 2005) e 

comunque non superiori a quelli necessari per la gestione dei possibili 

ricorsi/contenziosi.  

Diritti dell’interessato (Art. 13.2.b Regolamento 679/2016/UE): Ai sensi del 

Regolamento, l’Interessato ha il diritto di accedere ai propri Dati, in particolare ottenere 

in qualunque momento la conferma dell’esistenza o meno degli stessi e di conoscerne il 

contenuto, l’origine, l’ubicazione geografica, nonché di chiederne copia.  

L’Interessato ha altresì il diritto di verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione, 

l’aggiornamento, la rettifica, la limitazione del Trattamento, la cancellazione, la 

trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, 

nonché di opporsi in ogni caso al loro trattamento. Inoltre, l’Interessato ha il diritto di 

chiedere la portabilità dei dati e di proporre reclamo all’autorità di controllo.  

Si comunica che, in qualsiasi momento, l’interessato può esercitare:   

• Diritto di chiedere al Titolare del trattamento, Art. 15 Reg. 679/2016, di poter 

accedere ai propri dati personali;  



 

 

• Diritto di chiedere al Titolare del trattamento, Art. 16 Reg. 679/2016, di poter 

rettificare i propri dati personali, ove quest’ultimo non contrasti con la 

normativa vigente sulla conservazione dei dati stessi;  

• Diritto di chiedere al Titolare del trattamento, Art. 17 Reg. 679/2016, di poter 

cancellare i propri dati personali, ove quest’ultimo non contrasti con la 

normativa vigente sulla conservazione dei dati stessi;  

• Diritto di chiedere al Titolare del trattamento, Art. 18 Reg. 679/2016, di poter 

limitare il trattamento dei propri dati personali;   

• Diritto di opporsi al trattamento, Art. 21 Reg. 679/2016;  

Modalità di esercizio dei diritti: Per esercitare i diritti di cui al punto precedente 

“Diritto dell’Interessato”, l’Interessato potrà rivolgersi al Titolare Comune di Casoli con 

sede in Via Frentana n. 30 – 66043 – Casoli (CH) e-mail: 

lauraforlani@comune.casoli.ch.it, pec: comune.casoli.ch@halleycert.it oppure al DPO 

Ing. Massimo Staniscia inviando una e-mail: dpo.massimo.staniscia@gmail.com.  

Il termine per la risposta all’Interessato è di trenta giorni, estendibile fino a due mesi in 

casi di particolare complessità; in questi casi, il Titolare fornisce almeno una 

comunicazione interlocutoria all’interessato entro il termine di trenta giorni.  

L’esercizio dei diritti è, in linea di principio, gratuito; in caso di richieste 

manifestamente infondate o eccessive (anche ripetitive), il Titolare si riserva il diritto di 

addebitare un contributo spese ragionevole tenendo conto dei costi amministrativi 

sostenuti per fornire le informazioni o la comunicazione o intraprendere l'azione 

richiesta; oppure, in alternativa, di rifiutare di soddisfare la richiesta, anche alla luce 

delle indicazioni che dovessero essere fornite dal Garante Privacy.  

Diritto alla cancellazione (c.d. diritto all’oblio): I documenti inviati all’Ente, come 

ogni altro analogo documento pubblico destinato a pubblici archivi, devono essere 

conservati inalterati nel tempo nel suo tenore originario, pertanto, i dati personali 

conferiti per il servizio non potranno essere cancellati ove siano stati riportati in registri 

o archivi, in quanto acquisiti:  

• per l’adempimento di un obbligo legale che richieda il trattamento;  

• nell’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento;  

• ai fini di archiviazione nel pubblico interesse;  

• per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria.  

Per lo stesso motivo ogni successiva modifica dai dati ivi contenuti non dovrà e non 

potrà comportare modifica della pratica, ma sarà documentata con le modalità sue 

proprie.   

Reclamo al Garante Privacy (Art. 13.2.d Regolamento 679/2016/UE): L’Interessato 

ha la possibilità di proporre reclamo all’Autorità Garante Privacy, contattabile al sito 

web http://www.garanteprivacy.it/.  

 

 Casoli, li 28.02.2023 
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